
Una giovane fotografa racconta il mondo attraverso immagini e montaggi in bianco e nero 
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Sabine, la Minox e la sua Africa 
Sola con la sua piccola Minta, la giovane fotografa Sabine 
Korth gira savane e foreste alla ricerca della °sua Africa». La 
dimensione del viaggio e della solitudine pei- ritrovare se 
stessa attraverso le cose. Assemblando primi e secondi pia­
ni. l'artista tedesca trapiantala a Firenze compone degli 
splendidi montaggi, mosaici di immagini e sapori che as­
somigliano a un sogno. Ora riparte per il Ghana, sulle trac­
ce di una stregona e di un uomoche bolle l'acqua. 

MAflCO FERRAMI 

-La macchina loto-
! grafica davanti scat-
j la una fotografia e 

dietro traccia una silhouette dell'a­
nimo del fotografo», Quesla (rase 
<ll Wim Wenders e divallata un'e­
pigrafe nella mente di Sabine Kor­
th, novella Karen Blixen, moderna 
timi Rìplenslahl che porla a spas­
so per savane e foreste la sua Mi­
mi». C'era un tempo in cui i lolo-
grall pionieri, come Bealo, Comini 
e Fiorillo, si spingevano nelle tene 
di nessuno con i loro cavalietti per 
raccontare l'altra (accia del mon­
do, Sembrava una stagione finita. 
invece no. 

Tadwoa trapiantata In Italia 
Sabino. 34 anni, tedesca trapian­

tala in Italia, ha un piede tra i ci­
pressi delle colline fiorentine e un 
altro ini i baobab dell'ultimo vllliig-
gio tropicale al confine del nulla. 
Minuta e dolce, solitaria e decisa, 
Sabine ha già alle spalle le piste del 
Venezuela, le piantagioni di Cuba, 
gli altipiani del Messico, le valli del­
l'Egitto, gli arenili della Cosla d'A-
vorioe le jungle del Ghana. 

Ce, nel suo incedere nei luoghi 
pili discosti, una pratica di intimità 
con la piccola macchina fotografi­
ca, un oggetto quasi non professio­
nale che permette, però, dì non in­
terferire troppo nello svolgimento 
dell'azione. Pel anni Sabine, dopo 

la laurea in fotografia, ha stampato 
il bianco e nero per i migliori pro­
fessionisti. Era diventata un tramile 
necessario tra l'autore dello scatto 
e la composizione dell'immagine, 
Poi si È decisa al grande salto: 
•Viaggiando - dice - raccolgo istan­
ti e atmoslcre; le mie sono immagi­
ni scoperte, scelte da uno stalo d'a­
nimo. spesso sono immagini rico­
nosciute, trovate come risposta ad 
una matrice che esiste dentro dì 
me». Il viaggio, -sino alla fine del 
mondo», assomoglla a una dimen­
sione eterea: l'uso del bianco e lie­
to È obbligatorio «perchè è astratto, 
appartiene all'immaginario, è un 
modo per cercate l'essenza delle 
cose, non fermar» alla superficie». 
Cosi la giovane artista -racconta» i 
suoi sogni con il montaggio, as­
semblando visi, atmosfere e scatti 
che illustrano un Paese.-All'inizio -
sostiene - sono le lolo di un viag­
gio. ogni immagine è completa. 
Stampando un piccolo libro-diario 
scelgo la sequenza, riscopro il (ilo 
del racconto. Poi noto che ci sono 
dei fotogrammi che sembrano dia­
logare Da loro Perabbinare le loto 
non parto mai da un intento ma da 
un'ispirazione, seguendo le nostal­
gie. li monlaggio delle immagine e 
come un sogno, presen la infinite 
possibilità" 

Se ne va cosi con la sua minu­
scola Minox, una pellicola sensibi­

le. la leggerezza dei passi e la cu­
riosità dei suoi anni là dove la por­
tano i sogni. Ad Alessandria d'Egit­
to, per esempio, una città di volti ri­
tratti «come se non appartenessero 
a nessun tempo»; nel Ghana, sulle 
tracce di Un racconto fotografico 
composto; proprio trenl'anni fa da 
Paul Strani). il realizzatore di-Nati­
ve Land»; oppure in Cile a ricercare 
luoghi letterari e politici delb sua 
memoria. Sempre con un rollino in 
bianco e nero «capace di lo stesso 
di rlpropormi profumi e colori dei 
luoghi e he visito», sostiene Sabine. 

La Mino* come una penna 
•Uso la macchina come se fosse 

una penna, quasi un prolunga-
mente del mio dito- precisa. In 
quesla latitudine strana di sensibili-
là olita) e umana si rischia anche 
di disperdersi: magari finendo a la­
re loto tessere al porto di Suez, a ri­
trarre matrimoni cubani o a segui­
re la saggezza delle favole astan­
ti A Sabine è rapitalo più volte di 
incontrare il doppio della sua vita. 

di lare incontri belli e bruiti, fatali e 
occasionali. Ma In lei ha,sempre 
prevalso l'idea di ritornare alla sua 
camera oscura, in quel limbo nel 
quale magicamente l'immagine si 
compone e con lei si forma il ricor­
do, la sensazione, la memoria. "Ma 
una fotografia - dice - non può rap­
presentare un Paese, così mi metto 
davanti ai provini e li accosto, li 
unisco, li divido, dì nuovo li integro 
finché tra un primo e un secondo 
piano non troro jl montaggio giu­
sto». I suoi sono giochi d'autore, fo­
tografie che diventano quadri, 
composizioni complesse, evasioni 
che partono dal reale. «Sì. - contes­
sa, - mi place scoprire l'ambiguità 
della fotografia, cercare e trovare 
un'altra realtà leggibile sob olire la 
cornice della stampa». È dunque 
un mosaico l'ultima immagine che 
la fotografia determina, come se 
sul sipario delia vita si ripronesse 
un gioco di Incastri e di sensazioni. 
Eppure non sembra che i montag­
gi di Sabine Korth sappiano di fin­
zione perche riconsegnano l'idea 

del viaggio, della lontananza, del 
distacco. 

Quella di Sabine non sembra 
pero un'impresa isolala: come lei. 
tante altre donne hanno preso 
passsione per il viaggio intimistico 
e solitario, in compagnia di una 
semplice macchina fotografica op­
pure di una macchina da presa. 
Poco importano i vantaggi econo­
mici che possono derivare dal 
viaggio avventuroso qui sembra 
dominare invece «la serperla delle 
cose, il desiderio di esse, LI ritrovare 
se slesse attraverso gli oggetti». È 
quelb che Sabine insegna negli 
worlt-shop: montaggio, colorazioni 
e Piaggio hanno la loro importan­
za. ma quelb che più conta è l'ani­
ma della fotografia. 

«aggi In mostra 
I suoi «orizzonti», ora intemi, ora 

sperduti, che dilatano lo sguardo 
personale del fotografo verso l'e­
sterno. sono diventati mostre espo­
ste a Firenze. Torino. Genova e Sa­
lamanca. Orizzonti che sembrano 
non finire, che paiono conquistare 
nuove e infinite frontiere. 

Sabine ha le valigie pronte, la 
sua Minox ritornerà in questi giorni 
in Ghana, sulle tracce di una stre­
gona che va alla jungla a pariare 
con gli spiriti. LI annusa e li incalza. 
seguendo una particolare disposi­
zione delle foglie nel terreno. Poi si 
sposterà sulle orme di un uomo 
che gira i paesi più sperduti a bolli­
re l'acqua, sterilizzare i cibi, com­
battere i batteri. Forse li conosce 
davvero, tolse li ha soltanto sogna­
ti. Occorre soltanto e he lasua pelli­
cole li faccia diventare immagine. 
Poi tornerà qui, tra la brina fiorenti­
na. sperando che una folo le resti­
tuisca un sapore appena percepito 
in una pista battuta dal sole o in 
sentiero bagnato dalla pioggia rro-
picale. Eche tutto diventi una eter­
na nostalgia. 

Rimasto senza cambio ha passato 2 giorni in ospedale ad assistere 32 ricoverati 

La lunga guardia del primario insostituibile 
Rimasto solo e senza un medico che lo sostituisse, il pri­
mario dell'ospedale di Guardiagrele, in provincia di 
Chicli, si è trasferito in ospedale per quarantotto ore di 
seguito per garantire l'assistenza ai 32 pazienti ricovera­
ti. Ieri finalmente la situazione si è sbloccata ed è riusci­
to ad avere un medico che gli desse il cambio. Sull'as­
surda situazione 6 stata aperta un'inchiesta dalla Procu­
ra della Repubblica. 

LiieituM 
ì Finalmente e riusci-
ì to ad ottenere il 
Scambio per inler-

miii|>™> una lunghissima guardia. 
i\ dòpo quarantotto ore Ulule in 
ospedale ce l'ha latta a toglierci il 
cuinke bianco Pronao finalmente 
a cium, mri. per il dottor Filippo Sal-

IIMOHINI 
vati, pnmnrio della divisane di me-
ilk'iiu generale :tell'os|jedjite SS 
Immacolata di Guardiagrek-, in 
provincia rli Chieli Che FI mezzo-
giorno meno un quarto ha final­
mente ottennio che un modico di 
un ali ni reparto lo sostituisse 

Civilissima 0 .singolare la lumia 

di protesta scella dal primario e de­
nunciala ai mass media. Rimasto 
solo e senza cambio, si È piazzato 
m ospedale. 2-1 ore su 24, per due 
giorni ili seguilo Ha tiaslocato nel 
suo sludb in ospedale pei garanti­
re l'assistenza ai 32 malati ricovera­
li nel reparto, che nschiavano di n-
manere senza cute ed assistenza 
medica nel pomeriggio e soprattut­
to duranle la nulle. Ed oltre al re­
parto t'é da mandate avanti quat­
tro ambulatori, un day hospital, ol­
io mii artificiali per i dializzati e il 
centro per i malati di diallele. La si­
ma; ione. diventala insostenibile 
negli ii 111 ini giorni, non era rosea 
da tempii. All'inizio dell'anno è lMv 
ddln in pensione un medico, un al­
tro Ila vinlo mi concorso ed ù slato 
inislerito. Nessuno dei due ^ mai 
stato rimpingui lo A mandare 
iivnnli l'altività. olile al primario. 

due medici, di cui uno esonerato 
dalle notti Ma il sanitario che si al­
ternava nelle guardie col primario 
il 5 gennaio si e rotto un braccio in 
un incidente 

"Paradossalmente ia nostra inso-
sienibile situazione non dipende 
dal blocco delle Assunzioni. Si po­
tevano colmare i vuoti creati nel­
l'organico atlraveiso la mobilità. 
Moiti traslerimenli sono slati docisl 
dalla tisi ed anche pei noi si pote­
va risolvere così la situazione-, 
spiega il dottor Salvati. Ma L'atto le­
gislativo obbligatorio non è stato 
urinalo e l'inciderne del medico ha 
(allo precipitare la situazione. 
Sbloccala ieri, dopoché la vicenda 
era finilasui giornali locali e alla tv. 

Il dottor Salvali, pure esoneralo 
come prinuirio dal lare le guardie, 
ha garantito 150 reperibilità duran­
te ià notte su Iì!i0 giorni. Ma le nevi­

cale che hanno paralizzalo l'A­
bruzzo gli impedivano di ragtiun-
geie l'ospedale di Guardiagrele in 
poco tempo per un emergenza. 
•Abito a Lanciano e i venti chilo­
metri di strada con la nevi' diventa­
no proibitivi. Non EIVCVO scelta: o 
chiudevo il reparto, o mi trasfciivo 
in ospedale. Mi e parso giusto stare 
con i ricoverali. Ora finalmente e 
stato Iraslerito da noi un medico 
dalla cardiologia. Mi alternerò con 
lui per le guardie o continuerò a 
(arie io. Vedremo..» conclude il 
medico, augurandosi che una vol­
ta per tutte mogano riempiti i vuoti 
negli organici, (nenia della Usi o 
della direzkine sanitaria quella che 
ha portato all'attuale situazione7 il 
dotlor Salvati non aggiunge una 
parola. Foise la risposta arriverà 
dalla magistratura. La Procura del­
la Repubblica ha inlalli aperto 
unlncliiesia. 

•BlMgMSMWn 
leoperaztonlalla 
Baaca d'Hall*. 

Cara Unità. 
presso la sede della Banca d'I­

talia. in via Milano 60 - unica fi­
liale demandata alta riscossione 
delle cedole e dei certificati di 
credito del tesero (CCT) in sca­
denza, si continua a non voler re­
stituire ai risparmiatori il denaro 
dovuto per cifre superiori ai IO 
milioni di lire. SI rientra in pos­
sesso del proprio denaro solo se 
il funzionario addetto allo «spor­
tello cassa» conosce il richieden­
te o se un notaio garantisce l'i­
dentità del creditore. Delle due 
soluzioni l'ima è difficile che si 
verifichi, l'altra risulta estrema 
mente onerosa. Un siffatto com­
portamento della Banca d'Italia. 
con sede in via Milano, contrad­
detto da situazioni per niente si­
mili esistenti presso altre sedi 
della stessa Banca d Italia, inne­
sca una serie di (atti negativi che 
3ui di seguito enumero: crea sfi-
ucia nei risparmiatoli: potreb­

bero verificarsi arricchimenti -il­
leciti" per ritardi nella correspon­
sione dei capitali ai detentori dei 
titoli; acuisce tensioni sociali: ar­
reca vantaggi ad istituti bancari 
che, sostituendosi al doveroso at­
to della Banca d'Ilalia, potrebbe­
ro trarne utili; favorisce I notai; 
causa riduzione di «competitivi­
ta» sui mercati per i titoli di Sialo 
emessi dal ministero del Tesoro 
e, quindi, -attentato» all'econo­
mia statale; genera rabbia e desi­
deri di rivalsa nella gente. Esiste 
poi un aspetto assai più inquie­
tante di quelli espressi poc'anzi: 
non riavendo il .proprio- alla da­
ta prescritta, si potrebbe essere 
tentali di (ar ricorso a >presriti» 
(vedi usurai) per far fronte a im­
pegni imprescindibili: è questo 
un aspetto lacerante per il -tessu­
to sociale» e presenta estrema 
pericolosità. 

Giuseppe Menna 
Roma 

"Siami amo 
del reciproco 
rispetto» 

Caro direttore, 
buon anno nuovo! Ma l'augu­

rio vero di buon anno si sostan­
zia del contenuto della lettera 
che ho voluto scriverle da ex co­
munista, convcrtito al cristianesi­
mo cattolico, che pur carico di 
simpatia per i contenuti sociali 
ed economici del Pds. non ha la 
possibilità di militare nel suo par­
lilo pei le stridenti divergenze tra 
gli obiettivi che si pone, come ta­
le, su alcuni temi, e la mia co­
scienza. Mi auguro che sia un an­
no buono, ma nuovo dawerol 
Nuovo ad esempio del coraggio 
della sincerità, che riesca anche 
a superare le esigenze di imma­
gine e le regole dell'agone politi­
co nel suo copione intriso di ipo­
crisia. E l'insopportabile modo di 
essere ormai dì tulli i partiti, ma 
spesso anche delle gerarchie ec­
clesiali quando qui si pronuncia­
no, purtroppo! 

L'elettorato ha fame di sentire 
un linguaggio nuovo, e ancorché 
si sia lasciato gabbare dalla °lia-
ba del bosco di Arcore», sarebbe 
veramente stupito da qualcuno 
che avesse il coraggio di fare un 
discorso chiaro, semplice, diretto 
ma soprattutto vero: "Noi non vo­
gliamo andare alle elezioni anti­
cipate perche sappiamo che se 
questo accadesse saremmo co­
stretti a fare le regole in una situa­
zione parlamentare che potreb­
be essere sbilanciata iroppo a 
destra. Perché sappiamo che pi -
rremmo perdere le elezioni, e ' 
essendo questo periodo il più 
equo per consentire al Parlamen­
to di fare le regole». Capisco tutte 
te obiezioni che si possono ad­
durre contro questo desueto co­
raggio della verità, ma considera­
le l a vicenda Berlusconi! Non 
credete voi cbp ah ita lian i sappia­
no e comprendano che Berlu­
sconi sia «sceso in campo» per 
difendere le sue aztondef E non 
credete che proprio questo ab­
bia spinto Dell'Ulti a dichiararlo 
alla slampa in questo momento'.' 
Gli italiani sono un popolo che 
ha bisogno del coraggio de Ila ve­
rità.. ccredochenotdelleoppo-
sizioni abbiamo il dovere di pra­
ticarlo, fino in tondo se vogliamo 
costruire »la città tutura». Alcune 
gerarchie della Chiesa, invece 
anziché preoccuparsi di un pae­
se che pur essendo il centro della 
cristianità, e l'unico paese occi­
dentale che non ha corsi di lau­
rea in Teologia riconosciuti dallo 
Stato, si preoccupa dell'unità dei 
cattolici in politica, per di più 
spesso orienlandoli anche: «alla 

ione e alle fortidcazìoiii». Perciò 
il mio è un buon anno nuovo in 
cui si cominci a dire e ad ascolta­
re le cose perché quelle sono le 
cose. E non per essere martellati 
da argomenti die vengano rim­
balzati nelle piazze dove automi 
ebeti li ripetano precaria niente, 
in conlese giocate dai leader po­
litici e religiosi, seduti nelle tribu­
ne politiche, o nei toro diversi 
scanni, come fossero ai comandi 
di un flipper. Un anno incui si ri­
trovi il significato delle parole. E 
del reciproco rispetto. E che ven­
ga un anno nuovo e buono, nel 
quale la fiducia che certe gerar­
chie possono ritrovare in Gesù. 
sia testimonianza a chi non cre­
de nella potenza della sua paro­
la. Che venga un anno in cui non 
siabbiapauiadi miliare nel Pds, 
perché I adesione non verrebbe 
usata come volume da far conia­
re in scelle, che le coscienze 
aborrissero. È un buon anno dif­
ficile da accogliere, ma siccome 
vonebbe venire, io glielo auguro. 
Auguri! 

Cario A. Simonettì 
Terni 

«Le ricerche 
del Pareo 
d'Abruzzo» 

Caro direttore, 
in merito all'interessante arti­

colo «Il biologo che visse con gli 
orsi», comparso di recente sul-
I'«Unità», posso rassicurare il 
giornale e i lettori, le ricerche in-
iraprese sull'orso marsicano. sul 
lupo appenninico e su molti altri 
rari animali tutelati dai Parco na­
zionale d'Abruzzo, non sono al-
fatto sospese, ma continuano 
con il massimo vigore. Lo lesli-
monla, ira !';iltro. il più recente 
resoconto del nostro Cenno studi 
ecologici appennìnici da cui, ol­
tre ai dati della ricerca sull'omo 
condotta dallo svizzero Hans Ro­
lli, un esperto di lama mondiale, 
emergono dari di grande interes­
se. tra cui spicca la definitiva 
conferma della presenza nel Par­
co del più elusivo e m isterioso tra 
i grossi predatori, la lince. Inoltre 
l'incremento del Camoscio d'A­
bruzzo, che appena qualche de­
cennio la pareva condannato al­
l'estinzione. e stato tale che ab­
biamo potuto trasportarne, con il 
prezioso aiuto degli elicotteri def-
i'Esercito, molte famiglie nel 
massicci del Gran Sasso e della 
Maiella per crearne nuove colo­
nie. 

Prof. Franco TOM* 
(Dilettore soprintendente) 

Roma 

•Jl pericoli 
della mar. 
Mio 

tlazlorw 
le* 

Caro direttore, 
l'articolo di Francesca Sanata­

le «Le parole nate da una cultura 
della violenza», apparso su «l'U­
nità», riveste, pur nei suoi limiti 
logici, un grande sanificato e 
uri importanza oserei diie slori­
ca. E dalla morie di Pasolini che 
non appaiono allarmi socio-cul­
turali degni di attenzione e di ri­
flessione. Francesca sa benissi­
mo che le stesse parole servono 
a descrivere realtà e situazioni di­
rete. Il dramma, la poesia e la 
storia adoperano le stesse paro­
le; l'etica prima dell'estetica ne 
unifomia e ne codifica I uso, e 
questo non implica ancora una 
valutazione morale. Essa diventa 
attuale e necessaria nel momen­
to in cui viene a mancare la vo­
lontà dell'uso etico della parola -
estendendo e generalizzando -. 
o delle immagini, che destrutlu-
rando la formulazione del mes­
saggio. distruaje le direttrici cui-
turali. Una volta distrutte queste 
direttrici l'uso etico delle parole 
viene a mancare, per cui il peri­
colo più preoccuparne divenla la 
manipolazione, e rinatilo meno 
riduce la capacita anche logica 
dell'opposizione. Attenzione la 
violenza e sollanto il veicolo che 
trasporta elementi patogeni, ed f 
a questi elementi die le coscien­
ze e le menti più sensibili debbo-
no prestare maggiore attenzione 
Francesca ha il merito di preve­
dere quale potrebbe essere lo 
scenano (che) °Si piotila un av-
venturismo ignoto che ferma e 
disfa continuamente le sue letto­
le". In Italia siamo entrati nella fa­
se in cui le parole non devono 
trasmettere un significalo, ma 11 
significante, e questo è molto 
peggio |ierclié in questo ni(Klo la 
violenza verbale e anche fisicìi 
non è più riconoscibile conic l.i-
le. 

Mario Menili 
Torino 


